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ITALIANO
IL COMPLEMENTO OGGETTO E

I COMPLEMENTI INDIRETTI

IL COMPLEMENTO OGGETTO 

ESEMPIO
Luca mangia LA MELA.
Anna ha chiamato LAURA.

Il soggetto compie un’azione. Il complemento oggetto è la persona,
l’animale o la cosa su cui ricade l’azione. Risponde alla domanda: 
CHI? CHE COSA?

In italiano esistono tantissimi COMPLEMENTI, cioè parti
COMPLEMENTARI di una frase, che COMPLETANO la frase
aggiungendo delle informazioni.

CHE COSA? 
CHI? L’azione ricade su Laura.

L’azione ricade sulla mela.
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I COMPLEMENTI INDIRETTI

IL COMPLEMENTO DI TERMINE

Il complemento di termine spiega a chi è diretta l’azione. Risponde a:
A CHI? A CHE COSA?
 

Sono tutti i complementi che non rispondono a "Chi?" o "Che cosa?",
ma a domande come "A chi?", "Per chi?", "Con chi?", "Di chi?", "Da
chi?", "Su che cosa?", ecc. Vengono chiamati "indiretti" perché sono
collegati al verbo con una preposizione (a, con, di, da, su, per...).

ESEMPIO

Ho dato un regalo A MARCO.
Ho aggiunto lo zucchero AL CAFFE’.
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IL COMPLEMENTO DI SPECIFICAZIONE

Il complemento di specificazione spiega DI CHI è una determinata
cosa. Risponde a: DI CHI? DI CHE COSA?
 ESEMPIO
Il libro è DI LUCIA.
Il manico DELLA PENTOLA è rotto.

IL COMPLEMENTO DI COMPAGNIA

Il complemento di compagnia indica la persona con cui si fa
qualcosa. Risponde alla domanda: CON CHI?

ESEMPIO
Vado al mare CON SERENA.



Nome

Anno

Data

IL COMPLEMENTO DI UNIONE

Il complemento di unione indica due cose o persone che sono unite
fisicamente o accompagnate. Risponde a: CON CHE COSA?
 ESEMPIO
Lego il pacco CON LO SPAGO. 

IL COMPLEMENTO DI MEZZO

ESEMPIO

Mi sposto CON LA MACCHINA. La macchina è IL MEZZO
con cui mi sposto.

Il complemento di mezzo indica il mezzo con cui fai un’azione.  
Risponde alla domanda: PER MEZZO DI CHE COSA?
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ATTENZIONE A NON CONFONDERTI CON
IL COMPLEMENTO DI UNIONE!

Capire la differenza tra unione e mezzo può creare confusione,
soprattutto perché questi complementi usano preposizioni simili (CON,
PER) e rispondono a domande simili. Tuttavia, il complemento di
UNIONE, anche se spesso usa un mezzo, ha l’obiettivo di UNIRE DUE
COSE   (esempio: leghi il pacco con il filo; anche se il filo è il mezzo con
cui leghi il pacco, l’obiettivo è UNIRE il pacco, legarlo), mentre il
complemento di MEZZO ti dice semplicemente lo strumento che usi
per fare un’azione. (esempio: mi sposto per mezzo della macchina).
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FACCIAMO QUALCHE ESEMPIO PER RAFFORZARE IL
COMPLEMENTO DI UNIONE E QUELLO DI MEZZO.

1.La collana è fatta CON LE PERLINE.
2.Ho costruito una collana CON LE PERLINE.

Nella frase 1, le perline sono unite fisicamente per formare qualcosa →
UNIONE
Nella frase 2, tu stai costruendo una collana PER MEZZO delle perline
→ Le perline sono un mezzo per realizzare qualcosa.
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IL COMPLEMENTO DI CAUSA

Il complemento di causa spiega il motivo di qualcosa. Risponde alla
domanda: PERCHE’? PER QUALE MOTIVO?

ESEMPIO

Piango PERCHE’ HO MAL DI PANCIA. Il mal di pancia è il motivo,
la causa del mio pianto.

Nel complemento di CAUSA, di solito la causa ESISTE GIA’ (è nel
passato).
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IL COMPLEMENTO DI FINE O SCOPO
Il complemento di fine o scopo spiega la motivazione per cui
facciamo un’azione. Risponde a: PER CHI? PER CHE COSA?

ESEMPIO
Studio PER L’INTERROGAZIONE.

ATTENZIONE A NON CONFONDERTI CON
IL COMPLEMENTO DI CAUSA!

Capire la differenza tra causa e fine o scopo può creare confusione,
soprattutto perché questi complementi usano preposizioni simili (PER)
e rispondono a domande simili. Tuttavia, il complemento di CAUSA
spiega il motivo che ha provocato un’azione (esempio: tu piangi per il
mal di pancia, quindi il mal di pancia è la causa scatenante del pianto),
mentre il complemento di FINE O SCOPO spiega l’obiettivo finale di
un’azione (esempio: stai studiando per superare l’interrogazione).
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FACCIAMO QUALCHE ESEMPIO PER RAFFORZARE IL
COMPLEMENTO DI FINE O SCOPO E QUELLO DI CAUSA.

1.Ho preso l’ombrello PER LA PIOGGIA. 
2.Ho preso l’ombrello PER NON BAGNARMI. 

Nella frase 1, tu prendi l’ombrello A CAUSA della pioggia.
Nella frase 2, tu prendi l’ombrello perchè vuoi evitare di bagnarti,
quindi perchè il TUO SCOPO è non bagnarti.

Nel complemento di CAUSA, di solito la causa ESISTE GIA’ (è nel
passato).
Nel complemento di FINE O SCOPO, hai un’obiettivo che guida l’azione,
quindi tu fai qualcosa per un obiettivo (è nel futuro).
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IL COMPLEMENTO DI LUOGO

Il complemento di luogo indica il luogo in cui si fa qualcosa, o da
dove proviene qualcosa, o verso dove si fa qualcosa. Risponde alla
domanda: DOVE? DA DOVE? VERSO DOVE? PER DOVE? Ci sono
sempre delle preposizioni (A, IN, DA, PER).
 I 4 TIPI DI COMPLEMENTO DI LUOGO

Stato in luogo: Vivo A MILANO. Sono IN PIAZZA.
Moto a luogo: Vado AL MARE. Vado A VENEZIA.
Moto da luogo: Torno DA SCUOLA. Vengo DA NAPOLI.
Moto per luogo: Passo PER IL BOSCO.



Nome

Anno

Data

IL COMPLEMENTO DI TEMPO

Il complemento di luogo indica il tempo di un’azione. Risponde alla
domanda: QUANDO? DA QUANTO? PER QUANTO? 
 

I DUE TIPI DI COMPLEMENTO DI TEMPO

Tempo determinato: Ci vediamo alle 8. (E’ un tempo preciso)
Tempo continuato: Studio da due ore. (Da quanto tempo?)

Non ti vedevo DA MOLTO. (Da quanto tempo?)
ESEMPIO

Hai pianto PER DIECI MINUTI (Per quanto tempo?)

Ho prenotato la cena ALLE 20:00 (Quando?)
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IL COMPLEMENTO DI MODO
Il complemento di modo spiega il modo in cui fai un’azione. Risponde
a: IN CHE MODO?

ESEMPIO
Ho risposto alla maestra CON RABBIA.

IL COMPLEMENTO D’AGENTE

ESEMPIO
Il quadro è stato dipinto DA LEONARDO.

Il complemento d’agente si usa quando l’azione è CAUSATA da una
persona.

IL COMPLEMENTO DI CAUSA EFFICIENTE
Il complemento d’agente si usa quando l’azione è CAUSATA da una
cosa. ESEMPIO
Il quadro è stato distrutto DALL’ACQUA.
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IL COMPLEMENTO DI ARGOMENTO
Il complemento di argomento indica l’argomento di cui si parla.
Risponde a: DI CHE COSA? SU CHE COSA?

ESEMPIO
Ho scritto un racconto SUGLI INDIANI.

IL COMPLEMENTO DI MATERIA

ESEMPIO

La bottiglia DI PLASTICA.

Il complemento di materia indica il materiale di un oggetto.

Ho letto un libro DI STORIA GRECA.
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Esercizio 1:  Sottolinea il complemento nella frase e indicane il tipo
Esempio: Ho parlato con il maestro → Complemento di compagnia

ESERCIZI

Ho dato un regalo a Lucia. → __________________________
Il quaderno di Carlo è sul banco. → __________________________
Esco con i miei cugini. → __________________________
Piange per la paura. → __________________________
Studio per l’interrogazione di domani. → __________________________
Vivo a Firenze. → __________________________
Ci vediamo alle tre. → __________________________
Parla con gentilezza. → __________________________
Ho tagliato la carta con le forbici. → __________________________
Il quadro è stato dipinto da un artista famoso. →
__________________________


